Associazioni riconosciute e non riconosciute

 

Il riconoscimento di un'associazione, che avviene con decreto del Presidente della Repubblica o tramite la Giunta regionale, conferisce ad essa personalità giuridica (ossia la possibilità di agire in proprio), autonomia patrimoniale ed una responsabilità limitata al patrimonio dell'associazione per coloro che agiscono in nome e per conto dell'associazione (il Presidente, gli amministratori). 

Il riconoscimento presuppone dei requisiti: la costituzione dell'associazione per atto pubblico (serve dunque un notaio) ed un patrimonio sufficiente a garanzia di eventuali creditori. Comporta poi un'attività di controllo diretto sull'associazione. 
Il Governo ha approvato il regolamento per il registro delle associazioni di promozione sociale a carattere nazionale. Il compito passa poi alle singole alle Regioni che dovranno emanare i regolamenti per le associazioni più piccole
Esse possono essere formate con un Atto Privato (i soci fondatori possono iscrivere da soli il contratto associativo) e poi depositarlo all'Ufficio del registro, senza quindi ricorrere al notaio.
Il costo è di euro  (172 € per imposta ministeriale + marche da bollo di 14.62 ogni 4 fogli dello statuto).

Associazioni di Promozione Sociale, le cosiddette APS  (fondate con legge 383 del dicembre 2000)

La legge istitutiva di queste realtà riconosce formalmente l'associazionismo e stabilisce alcuni requisiti statutari fondamentali. Fra le norme più rilevanti vi troviamo la disciplina delle fonti di finanziamento, la possibilità per le APS di ricevere donazioni ed eredità, di essere proprietarie di beni, pur non avendo personalità giuridica; la capacità di "stare in giudizio". Per quanto riguarda gli obblighi verso terzi, ad esempio un debito contratto da un socio che agiva per conto dell'associazione, la legge 383 prevede che vi si faccia fronte con il fondo comune e, solo in seconda battuta, con il patrimonio personale di chi ha operato per conto dell'associazione. 

La legge garantisce alle APS agevolazioni amministrative e fiscali, facilitazioni nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni che riguardano - tra l'altro - la gestione di servizi in convenzione e la possibilità di avere sedi in uso a titolo gratuito e così via. Istituisce anche Registri nazionali e locali delle Associazioni di Promozione Sociale e fissa i requisiti per esservi ammessi, stabilendo che i sodalizi locali che fanno parte di APS nazionali godono automaticamente dei medesimi benefici; infine, istituisce gli Osservatori Nazionale e Regionali dell'Associazionismo ed un Fondo nazionale per finanziare lo sviluppo di questi sodalizi. 
In toscana ad esempio una volta iscritti al registro , Albo Provinciale si è tenuti una volta all’anno obbligatoriamente a fare la “revisione”*
*La Legge Regionale 42/2002, con cui è stato istituito il Registro Regionale delle Associazioni di promozione sociale, conferisce (art. 4) alle Province tutte le funzioni concernenti la tenuta del Registro, assegnando loro (art. 17) la competenza a definire in un apposito Regolamento le procedure per iscrizione, cancellazione e revisione annuale di questo Registro — nella rispettiva Articolazione Provinciale. Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento approvato con Delibera del Consiglio Provinciale di Firenze N. 159 del 29/09/2003 alla fine di ogni anno solare (31 dicembre) le Associazioni di promozione sociale, iscritte entro il precedente 31 luglio, devono provvedere all’adempimento della REVISIONE ANNUALE, cosicché si possa verificare il permanere dei requisiti in base ai quali è stata disposta, a suo tempo, l’iscrizione dell’Associazione al Registro.
 
 Il contratto di associazione
L'associazione viene formalizzata in un contratto composto da due elementi distinti ma, giuridicamente di natura unitaria, che sono:

· Atto costitutivo - documento che sancisce la nascita dell'associazione e manifesta il comune scopo, di natura ideale, delle due o più persone formanti l'associazione. 

· Statuto - pone le regole di base per la vita interna dell'associazione e l'organizzazione delle future attività 

La struttura organizzativa di un'associazione

La struttura organizzativa prevede la presenza di almeno due soci e due organi essenziali alla vita associativa: 

· L'assemblea, cui partecipano con pieni diritti tutti i soci, spetta deliberare la volontà dell'associazione, scegliere attività e tempi di loro realizzazione, eleggere gli amministratori, approvare annualmente il bilancio, se necessario modificare atto costitutio o statuto e decretare lo scioglimento dell'associazione. 

· L'organo di amministrazione, ossia il Consiglio (o Comitato) Direttivo, cui spetta dare esecuzione alle delibere dell'assemblea, prendere le decisioni operative e organizzare l'attività. È composto dal Presidente dell'associazione e, di solito, da un tesoriere ed un segretario. 

 

Esistono anche altri organi associativi di cui non è obbligatoria ma consigliabile la previsione in Statuto: 

 

Collegio dei Probiviri o dei Garanti (che controlla la vita interna dell'associazione)
Collegio dei Revisori dei Conti o sindacale (che controlla la vita amministrativa dell'associazione)

 
Requisiti fondamentali per costituirsi in associazione

 

1. Essere un gruppo di almeno due persone che condividono intenti comuni 

2. Chiarire quali sono gli obiettivi e le attività che permetteranno il loro perseguimento 

3. Conoscere i vincoli e le opportunità derivanti dalla forma associativa 

4. Formalizzare e organizzare il gruppo, passando così da gruppo informale ad associazione (attraverso la redazione di un atto costitutivo e uno statuto ed eleggendo le cariche sociali) 

5. Fare domanda di attribuzione del numero di codice fiscale presso l'ufficio delle imposte dirette e depositare il contratto d'associazione presso l'ufficio del registro - atti privati competente. 

6. Comprare e utilizzare i libri sociali (libro soci, libro adunanze del consiglio direttivo, libro assemblee e libro cassa) e conservare tutti i documenti su entrate e uscite per redigere il bilancio di fine anno 

7. Chiedere le autorizzazioni necessarie per lo svolgimento delle proprie attività (in caso di attività commerciali fare richiesta di partita IVA) 

8. Fare richiesta di iscrizione all'albo regionale delle organizzazioni di volontariato, al registro provinciale delle associazioni, all'anagrafe comunale delle associazioni 
 

Il Decreto legislativo 460 del 4 dicembre '97 stabilisce un generale riordino fiscale del no profit (ossia senza scopo di lucro) e introduce regole e agevolazioni per gli enti senza scopo di lucro, suddivisi per tipologia. Per avere diritto alle agevolazioni fiscali, ad esempio, le organizzazioni no profit devono dotarsi di uno statuto, redatto nella forma di atto pubblico da un notaio, oppure di scrittura privata autenticata, oppure, ed è la forma più usata e meno costosa, registrato sempre come scrittura privata all'Ufficio del Registro/Atti Privati. 
 
Lo statuto deve escludere assolutamente fini di lucro e prevedere che tutti i soci dell'associazione abbiano i medesimi diritti e doveri e che tutti siano eleggibili alle cariche sociali, che si rediga un rendiconto economico finanziario annuale e che questo sia votato dall'Assemblea dei soci, che siano fissate le regole di ammissione e di esclusione da socio, che nel caso di scioglimento il patrimonio del sodalizio sia destinato ad un ente con finalità analoghe o comunque a fini di pubblica utilità ed altro ancora. 

Il decreto stabilisce inoltre quali attività si possano considerare 'non commerciali' e quali invece siano comunque 'commerciali', entro quali limiti un'associazione può svolgere attività commerciali senza che ciò la obblighi a tenere la contabilità e a pagare imposte come se fosse un'azienda profit. Questo decreto ha finito in realtà per dettare regole che vanno ben al di là dell'ambito fiscale e tributario.
Tipologie di finanziamento

Autofinanziamento, raccolte occasionali di fondi, donazioni (quest'ultime non sono soggette a tassazione per gli enti non commerciali), sponsorizzazioni (scambio di tipo commerciale e per questo soggetto alle norme IVA), prestiti, opportunità di finanziamento europee (da parte di enti pubblici e privati). 
Occorre quindi  attribuire all’associazione anche :
codice fiscale 
         
         Il CF è indispensabile per: 
         acquistare beni con fattura; 
         intestare all’associazione  beni immobili (tramite il suo rappresentante legale,presidente ); 
         stipulare contratti di locazione; 
         richiedere contributi e/o rimborsi spese a istituzioni; 
         erogare compensi; 
         versare ritenute d'acconto; 
         compilare dichiarazioni fiscali sia proprie (modello UNICO) che per dipendenti; 
         percepire dividendi; 
         esercitare attività commerciali abituali; 
         sfruttare la clausola del TUIR secondo cui puoi chiedere un corrispettivo per un servizio che non diventa attività commerciale se il corrispettivo non supera i costi vivi: non compi attività commerciali, non fai l'UNICO, ma devi documentare i costi con le fatture, e per avere le fatture devi avere il C.F. 
         
     

  oppure

  Partita IVA 


         La partita IVA è necessaria solo se si svolge attività commerciale abituale (dpr 633/72 art 1 e 5).
         

Non è necessaria per alcune attività escluse dal campo di applicazione dell'imposta.      

  (Norma generale: le attività commerciali occasionali, l'occasionalità dell'attività non è definita per legge infatti esistono numerosissimi contenziosi.)


         -tutti gli enti non commerciali: i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali, anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione (che sono esclusi da qualsiasi altro tributo e non concorrono al reddito: 
         - tutti gli enti non commerciali: i contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento convenzionato o in regime di accreditamento di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali (che sono esclusi da qualsiasi altro tributo e non concorrono al reddito:
         - associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona (che rispettano certe clausole): attività istituzionali effettuate a pagamento nei confronti degli associati (che non concorrono neanche al reddito:); 
        - associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione solciale e di formazione extra-scolastica della persona (che rispettano certe clausole): cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati (che non concorrono neanche al reddito: 


Se si è in possesso di partita IVA si diventa automaticamente un soggetto che esercita attività commerciale abituale, e si è costretti ad applicare la normativa IVA per qualsiasi prestazione di tipo commerciale, anche se effettuata una volta sola.
Adempimenti amministrativi minimi 

il minimo verbale che deve essere fatto in un anno dall'associazione è  quello dell'approvazione del bilancio consuntivo. Se l'associazione non e iscritta all'albo regionale delle associazioni questo verbale va conservato in associazione per verifica degli organi competenti finanza comune regione per un tempo di 10 anni. I bilanci annuali vanno predisposti ed approvati entro il 31-12 di ogni anno se non si approva in questa data si approvano entro il 31-04 dell'anno successivo. Se l'associazione non e iscritta all'albo regionale delle associazioni questo bilancio va conservato in associazione per verifica degli organi competenti finanza comune regione per un tempo di 10 anni. 

 Per ogni entrata deve corrispondere un uscita anche diversa ma equivalente perchè a fine anno non si può avere un utile

L’ utile deve essere reinvestito nella associazione l'anno successivo. 
Eventuali  fatture vanno conservate 10 anni per verifica degli organi competenti finanza comune regione

ISCRIZIONE ALL’ ALBO REGIONALE

l'iscrizione al registro regionale dà la possibilità di ricevere Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti, tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento.

         
         

